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L E T T E R A  XX.
Del Campano al Veftino.

Si dichiara, come,ferina indebolire in punto alcuno i 
diritti delle Regalie, anzi con raffermarli e fipo(fo
no , e f i  vogliono riprovare le muffirne poco pie, fdlle: 
quali fonda  l’Iflorico la difefa delle medefime •> e che 
f i  film ano da certuni il forle  della Storia C ivile .

IA te pur ficuró, che confervero 
le due ultime voftre’ lettere ,  co* 
me fi conviene così al gran pia-» 
cere, con cui le leggo, come al
la grande utilità, che pótran trar
ne i noftri Napoletani i onde non

occorreva , che mi raccomandafte Taverne cura-,. 
Spero poi ,  che non tarderete à fcriverc fui punto 
delle Regalie, di che mi date un cenno : punto che 
ftirno ancor’ io , doverli pur’ una volta porre in_, 
chiaro. Q uindi,  vi priego di tutto T animo di non 
frapporre grand’ indugio a mettervi mano ; e vò dar- 
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